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Erodoto, Storie, I.107 ; Giustino, I.4.4 ; Senofonte, I.2.1 

Ciro, figlio di Cambise I e Mandane, figlia di Astiage, re di Media. A

sua volta Mandane sarebbe nata dalla principessa lidia Aryene, figlia del

re di Lidia Aliatte e dunque sorella di Creso.

Ctesia di Cnido, Persikà (frammento trasmesso da Nicola di Damasco,

FGrHist f. 66) afferma que Astiage non era affatto parente di Ciro.

Quest’ultimo sarebbe figlio di un brigante della tribù dei Mardi e di una

capraia di nome Argoste.



La caduta di Astiage (Cronaca di Nabonedo)

[Il 6° anno, … Astiage] radunò [le sue truppe] e, in vista della

con[quista, m]arciò contro Ciro, re di Anšan, per impossessarsi di lui e

[…]. L’esercito di Astiage si ribellò contro di lui, lo fece prigioniero e

lo conseg[nò] a Ciro.

Ciro <marciò> su Agamtanu (= Ecbatana), la città reale, e portò ad

Anšan l’argento, l’oro, i beni, le ricchezze [e i…] che egli aveva preso

come bottino a Agamtanu. I beni e le ricchezze che le truppe […].



Le Guerre persiane

L’antefatto: la Rivolta ionica, 499-494 a.C.

Polis di Asia Minore governate da tiranni nominati dal satrapo di Sardi.

500 a.C. Aristagora tiranno di Mileto su istigazione del suocero Istieo e del satrapo Artaferne promuove la

conquista di Nasso allora sconvolta da una stasis.

499 Dario I fornisce una flotta guidata da Megabate, parente di Artaferne e Dario. L’assedio di Nasso

fallisce e Aristagora, per timore delle conseguenze, incita la Ionia alla rivolta.

Aristagora chiede aiuto a Cleomene di Sparta, che rifiuta, e ad Atene, che invece invia 20 navi a cui se ne

aggiungono 5 da Eretria  l’invio di navi è considerato da Erodoto (V.97.2) archè kakôn «inizio dei mali».

498 Ioni, Ateniesi e Eretriesi incendiano Sardi. La rivolta si estende alla Caria, alla Licia e a Cipro (ripresa

nel 496).

494. Vittoria navale persiana presso l’isola di Lade. Mileto è distrutta e gli abitanti deportati.







Dopo la soppressione della rivolta i Persiani riorganizzano l’Asia Minore

- Artaferne riorganizza il tributo dovuto dalle polis ma non lo appesantisce

- Mardonio, nipote e genero di Dario, conduce una flotta nell’Egeo e instaura «democrazie» (Erodoto) nelle città 

ioniche.

- Campagna di Mardonio nell’Egeo settentrionale: assoggettamento di Taso; il regno di Macedonia riconosce 

l’autorità persiana; la spedizione si interrompe a causa di una tempesta al largo del monte Athos.

492-491 a.C. Dario I invia ambasciatori in Grecia per chiedere «terra e acqua», atto formale di sottomissione. Molte 

polis accettano, ma sia Sparta che Atene rifiutano e uccidono gli ambasciatori persiani.

490 a.C. La prima guerra persiana  Una flotta al comando di Dati e Artaferne (figlio dell’omonimo satrapo) 

conquista le Cicladi e distrugge Nasso. Poi, in Eubea, l’esercito distrugge Eretria e gli abitanti sono deportati in 

Persia.


